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ancora ur
Ognuno ha il dirittodi praticare sport in una societ;

sportiva indipendentemente dalle proprie caratteristiche.
Uno studio che tratta la discriminazionedegli omosessuali

porta tuttavia ad altre conclusioni.

Janina Sakobielski

ll'articolo numéro 4 dei nuovi statuti délia Società federa-
1 le di ginnastica di Basilea si legge Ehe «... si respinge ogni

religione, nazionalità, razza, inclinazione sessuale 0 altro». II

messaggio è chiaro ed inequivocabile: tutti hanno il diritto di
praticare sport nelle società sportive. Tuttavia gli omosessuali
sono vittime di pregiudizi, più di quanto si potrebbe pensare.

Molti ancora i pregiudizi
Sebbene sia ormai riconosciuto che l'orientamento sessuale

non ha nulla a che vedere con la salute, o meglio con malattie
psicologiche o fisiche, ma rappresenta una particolare inclinazione,

alle lesbiche e ai gay viene attribuita un'immagine
negativa. Alcuni studi indicano che l'8i% (per la Germania) e ri-
spettivamente il 65% (per la Svizzera) degli omosessuali parla-
no di discriminazione sul posto di lavoro. In altre parole: solo

per un terzo della popolazione si pub parlare di atteggiamento
privo di pregiudizi nei confronti dell'omosessualità.

Si deve reagire
I risultati dello studio indicano che la tematica dell'omosessualità

nelle società sportive è trattata solo in minima parte. La

prossima mossa del gruppo di lavoro consistera nel proporre
delle misure per una maggiore sensibilizzazione sul tema
omosessualità e discriminazione nello sport, sull'esempio del
nuovo articolo statutario ricordato all'inizio. Un passo sicura-
mente importante consisteranell'imporre agli statuti della
società il divieto della discriminazione affinché lesbiche e gay
possano vivere il proprio orientamento sessuale senza il peri-
colo di essere discriminati o esclusi. m

Anche nelle società sportive?
Come si présenta la situazione degli omosessuali nelle società

sportive? Nella regione di Basilea, il locale comitato Lesbian &
Gay Sport ha svolto uno studio in collaborazione conl'associa-
zione mantello delle istituzioni private attive nello sport per
cercare di affrontare il problema.

Una prima inchiesta rileva l'attuale situazione dei gay e delle

lesbiche nelle società sportive esaminando in particolare
come sono vissute determinate forme di discriminazione. In un
secondo sondaggio viene chiesto a allenatrici, allenatori e ai

dirigenti se hanno già constatato comportamenti discriminant!

nei confronti degli omosessuali e se nella propria società
esistono misure contro la discriminazione.

Blbliograffia: Calmbach, Beatrice et al.:

Diskriminierung von Lesben und Schwulen im Basler

Vereinsport, 2001. Lo studio puo essere richiesto agli
autori: bcalmbac@freesurf.ch

II puntosuliaricerca
Bisogna valutare con cautela i risultati,
poichéglistudisonostatieffettuati unica-
mente a Basilea e per di più soltanto il 5%

dei formulari è stato compilato e rispedito
agli autori della ricerca (108 su 2000 spe-
diti). Ciônonostante lo studio ha il pregio
difornireun primo quadro,anche se ancora

incompleto,su unatematica ancora po-
co conosciuta in Svizzera.

Due terzi vivono esperienze negative
Lo studio evidenzia che il 65% degli
omosessuali che praticano un'attività sportiva
si sono già sentit! discriminati a causa della

propria omosessualità. La percentuale
dei gay (74%) è considerevolmente più alta
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Osservatorio

tema tabù nei club?
Commente

Vigili contro la discriminazione

Ricevere soltanto il5% deiformulari spedi-
ti dovrebbestimolare i ricercatoriadimpie-
gare altri strumenti di ricerca complemen-
tari, come ad esempio internste ad esperti

oppure ai diretti interessati. Ancor più del

fallimento dell'inchiesta, infastidisce I'ap-

proccio anacronistico alia tematica; possi-
bile che nell'ultimo quarto di secolo non è

cambiato nulla pergli omosessuali? A dire
il vero molte cose sono progredite proprio
grazie at coraggioso impegno degli
omosessuali. Invece di lamentarsi in continua-
zione della discriminazione e nascondere
la propria identità sessuale, sarebbe prefe-
ribile imporre il coming-out, inteso come

pubblica confessione de! proprio orienta-
mento sessuale e lotta contro la discriminazione,

che porterebbe ad un sensibile

cambiamento dei paradigmi della chiesa e

dello stato. La chiesa, dal canto suo, affronta

con serietà il tema del riconoscimento
delle coppie omosessuali e sembra ormai
che non si dovrà aspettare più a lungo af-

finché gli omosessuali abbiano il diritto di
adottare un bambino. Si osservano dei
cambiamenti anche nello sport corne lo di-

mostrano i contenuti del sito www.gay-
sport.org/eglsf. Con la sigla «EuroCames»,
lesbiche e gay organizzano delle manife-
stazione sportive internazionali, in cui i
partecipanti e gli accompagnatori hanno
modo di vivere esperienze indimenticabili,
corne avvenuto ad esempio a Zurigo, dove

neI 2000 lo sport ha fatto da legame tra
etero- ed omosessuali.

Non sorprende, equesto risulta dag listu-
di, che la maggiorparte degli eterosessuali

praticamente non rileva la discriminazione

degli omosessuali, o lofa solo se gli interessati

si dichiarano apertamente e si mostra-
no offesi. Solo il dibattito sul tema puàfar
capire se introdurre negli statuti societari
articoli che vietano ogniforma di discriminazione

sono davvero lo strumento più
idoneo per evitare l'isolamento dell'omo-
sessuale nello sport.

In conclusione, anche se si ravvede una
maggiore tolleranza, anche nello sport si
deve restore vigili contro tutte le forme di
discriminazione, sia latenti che palesi e si
deve denunciare l'ostilità nei confronti del-
l'omosessualità. In particolare battute
oscene e scherzi anche pesanti diffusi negli
ambienti sportivi maschili -che corrispon-
dono a sottili forme di discriminazione -
sono ancora troppo poco respinti.

Anton Lehmann

anion. lehmann@baspo.admin.ch

rispetto a quella delle lesbiche (59%). Con
il 56% prévale la discriminazione verbale
(ad esempio battute e ba rzel lette), mentre
si verifica raramente che agli omosessuali
sia negata la possibilité di esercitare una
determinata funzione (6%). Il 2 % degli
interessati ha dichiarato inoltre di essere già
stato attaccatofisicamente.

La maggioranza è contraria a norme
contro la discriminazione
E stato chiesto a persone che rivestono la

carica di allenatore e di dirigente se hanno
osservato atteggiamenti discriminatori
all'interno della société sportiva.Soltanto
H 3% ha risposto affermativamente alla

domanda mentre solo il 22% suppone che

aU'interno della société vi siano membri
omosessuali. Un sorprendente 72% degli
interpellati si dice contrario a un espresso
divieto di discriminazione negli statuti
della société. La «paura» dell'omosessua-
lità sembra meno diffusa fra le donne ed i

giovani rispetto agli uominie aile persone
anziane.

Solo pochi si dichiarano
Ciècheè sicuro neltema omosessualità.è
che almeno una volta nella loro vita il 41 %

dei gay e delle lesbiche hanno dovuto ta-
cere la loro omosessualitè. Anche in que-
stocaso la percentualedegli uomini (50%)
è più alta di quella delle donne (35%). Solo

il 3% delle lesbiche e dei gay esprime libe-

ramente il proprio orientamento sessuale
ai colleghi sportivi.

Esperienze nello sport scolastico
Un'altra domanda concerne le esperienze
degli omosessuali nello sport scolastico.
Fino a che punto queste hanno influito
sulle altre attività sportive? Il 41% delle
lesbiche dichiara di essere stato influenzato

positivamente daIlo sport scolastico (13%

negativo,4ô% non influenzato), mentre il

43% dei gay lo considéra negativo(i6% po-
sitivo,41% non influenzato).
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